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Oggi con 
le prove 

femminili 

Bomba del CIO: l'Italia esclusa dal calcio a Tokio? 
'•' LOSANNA. 7. 

Notizia-bomba da Losan- • 
na: 11 CIO ha aperto una 
Inchiesta sul « dilettanti-

- smo » del calciatori P.O. Ita­
liani mettendo < cosi in di­
scussione la ' partecipazione 
dell'Italia al torneo calcisti­
co delle Olimpiadi di Tokio. 

La rivelazione è stata fat­
ta direttamente dal cancel­

l i e r e del CIO, lo svizzero Ot­
to Mayer 11 quale ha spie­
gato al giornalisti che due 
funzionari del Comitato 
stanno Indagando sulla que - : 

, stlone. Mayer ha detto che 
l'Inchiesta si è resa neces- > 
sarla In quanto le spiega­
zioni richieste al Comitato 

Olimpico " Itallauo non sono 
apparse sufficienti: « Mi han­
no risposto — ha detto Ma­
yer — che In Italia sono 

• considerati dilettanti 1 cal­
ciatori che non hanno l'età. 
per essere legati alla loro 
società da un contratto pro­
fessionistico. - Ma -ì questa 
spiegazione è ridicola perché 

' si sa che ' giocatori Inseriti 
nella nazionale olimpica co­
me Mazzola per esemplo per-

. ceplscouo Vi milioni l'anno 
per le loro prestazioni di 
giocatori. DI ciò natural­
mente non ho prove per 11 > 
momento: ma spero di aver­
le In questa settimana. In 
tal caso deferirò 1 gloca-

tori Italiani alla FIFA non 
avendo 11 CIO l'autorità per 
Intervenire direttamente nel­
la questione >. i 

A quanto si è appreso suc­
cessivamente la FIFA po­
trebbe squalificare i gioca­
tori Italiani della nazionale 
olimpica, permettendo però 
all'Italia di andare a Tokio 
con una squadra di veri di­
lettanti: ma questa soluzio­
ne ovviamente susciterebbe 
altre polemiche e,rappresen­
terebbe una grossa Ingiusti­
zia verso quelle nazioni (Po­
lonia e Turchia) che sono 
state eliminate nel primo 
turno dalla squadra di falsi 

dilettanti italiani. E dun­
que 1 casi sono due: o vie­
ne ufficialmente contestata la 
posizione del calciatori Italia­
ni ed allora si esclude l'Ita­
lia dal torneo olimpico, so­
stituendola con la Polonia o 
la Turchia (al riguardo po­
trebbe decidere uno spareg­
gio) oppure ti CIO e la FI­
FA Ingoiano tutto Intero 11 
rospo e avallano la spiega­
zione dell'Italia. 

Come che sia la decisione 
del slg. Mayer rischia di su­
scitare un pandemonio: so­
prattutto perché arriva trop­
po tardi, quando ormai è 
difficile modificare la situa­
zione. 

Perché Mayer ha aspettato 
l'ultimo momento per ordi­
nare l'Inchiesta? Non poteva 
chiedere i chiarimenti al­
l'Italia al tempo delle pole­
miche con la Turchia? 

Il ritardo appare veramen­
te strano, . tanto strano da 
aver già provocato grossi so­
spetti: si dice Infatti che 
Mayer sarebbe stato spinto 
ad agire non tanto dalla pre­
occupazione di salvare la fac­
eta del dilettantismo (chi è 
.senza peccato In questo cam­
po?) quanto da sollecitazio­
ni giuntogli da parte di so­
cietà Italiane che non vo­
gliono privarsi del loro gio­
catori inseriti tra i P.O. Si 

capisce che se questa Ipotesi 
fosse vera 11 signor Mayer 
non ci farebbe affatto una 
bella figura. 

Per quanto riguarda le rea­
zioni Italiane si è appreso 
che Bertoldi per la Federat­
elo e Saint per il CONI si 
recheranno a giorni a Lo­
sanna per conferire con 
Mayer. 

Commenti ufficiali per 11 
momento non ce ne sono, 
però negli ambienti del 
CONI si polemizza con Ma­
yer. SI fa notare Innanzi­
tutto che 11 cancelliere del 
CIO non ha 11 potere di or­
dinare Inchieste ma solo di 
far eseguire le inchieste che 

fossero state ordinate dagli 
organi dirigenti. Inoltre al 
sottolinea come Mayer ala 
tra l'altro dimissionarlo. 

Ricordato poi come nessu­
na Federazione ha finora 
avanzato critiche ufficiali per 
la squadra Italiana. Il CONI 
conclude affermando che se 
Inchiesta ci sarà essa dovrà 
essere estesa a tutte le squa­
dre di calcio partecipanti al 
Giochi olimpici. Come si ve­
de Il CONI si prepara a dar 
battaglia pur non facendo 
per ora commenti ufficiali: 
vedremo ora come replicherà 
Mayrr e quale atteggiamen­
to ufficiale prenderanno 11 
CIO e la FIFA. 

I 

VIA! Al MONDIALI SU PISTA 

C O S T A (al centro) tra D A M I A N O (a s inistra) e B I A N CHETTO, le due maggior i speranze azzurre nel la ve loc i tà 

Per tre metri Adorni ha perso la maglia iridata 

Meglio i «prò» di Magni 
che i «puri» di Rimedio 
Formati 
i gironi 

delia «C» 
e della « D » 

FIRENZE. 7. 
La segreteria della Lega semi-

irofpssionlsti FIGC. ha reso nota. 
ifflciaimente. la composizione dei 
gironi di serie • C » e serie • D • 
j>er il campionato 1964-65 che è 
la seguente: 

SEHIE « C » 
GIRONE A : Blellesr. Crei a 

lonfalcone, Carpi. Conio, Crc-
tonese, Entella. Fanfulla Lodi. 

Ivrea, Legnano. Margotto. Mc-
ttrina. Novara. Piacenza. Savo­
la. Solblatese, Treviso. Udinese. 
Vittorio Veneto. 

GIRONE • B »: Anconitana. A-
rezzo, Carrarese. Cesena, Em­
poli, Forlì. Grosseto, Lucchese, 
Maceratese, Perugia. Pisa. Pl-
Itolese, Prato, Ravenna, Ritninl. 
Ilena. Ternana, Torres. 

GIRONE « C »: Akragas, Avel-
ino. Casertana, Chletl, Cosenza, 
Crotone. Del Duca Ascoli, L'Aqui-
i. Lecce, Marsala, Pescara. Reg­
ina, Salernitana, Sambenedet-
pse. Siracusa, Taranto, Tevere 
toma,/ Trapani. 

SERIE « D » 
GIRONE « A »: Alasslo. Albcn-

ta. Aiti. Borgomanero. Casale. 
Thlerl. Cuneo, Finale L.. Impe­
la, Novese. Pavia, Plnerolo, Pro 
Vercelli, Rapallo. Sanremese. Se-
ktri L-. Spezia, Voghera. 

GIRONE m B »: Audace S. MI 
rhele, Beretta. Bolzano, Falrk 
Vrcore, Gallaratese. L. S. Vara­
lo, Pordenone. Portogruaro. Pro 
fogliano. Rovereto. Salci, San 
>ona, Saronno, Schio. Sondrio, 
Trento. Trevigliese, Vlmrrcatese, 

GIRONE « C •: A.J. Fano. Ba-
icca Lugo, Cattolica. Cervia, 

:ltta castello. Faenza. Falcona-

Ì
ese, Foligno. Fortltudo Fazria-
o. Imola. Jesi. Mlrandolese. Mo­
lla, Narnese. OsUglla. Riccione. 
tletl. V.S. Pesaro. 
GIRONE « D »: Anzio, PBD Col 

rferro, Calangianus. Carbonla, 
Cuoio Pelli. Fiamme Oro, Mas-
pse. Olbia, Pirtrasanta, Piom­

bino. Poggibonsl. Pontcdera, 
(uarrata. Romulea, Solvay. Spor-
Ing Club, Tempio Viareggio. 

GIRONE «E >: And ria. Rarlet-
», Bisceglie. Brindisi. Campo 

ka*so, Cezzl T. Novo». Civltano 
frese. Fcrmana, Forza e Conig­
lio, Giulianova, Liberty. Melfi. 
lardò. Sangiorgese. Sulmona. 
feramo. Tolentino. Toma Maglie. 

GIRONE « F >: Acqnapozzillo. 
Icnevcnto, Caltagirone, Cirio. 
knnawn Folgore, Jn ventina Lo­
bi. Juventus Sidemo. Juventus 
|tabla. Massimi nlana Seat, Mor­
irne, Nlcastro. Nocerina. Paola-
». Paterne, Puteolana. Savoia. 
rafatese. , 

Lazio-Napoli 
a Roma entro 
il 7 ottobre 

MILANO. 7 
In base ai risultati del primo 
imo di Coppa Italia 1964-63 la 
rga ha precisato che la gara 
azio-Xapoli. prevista dagli ac-
spplamenti. dovrà essere giocala 
ntro il 7 ottobre. La partita 
vra luogo a Roma. 
Contemporaneamente, la Lega 

a confermato che la gara To-
Ino-Roma, Anale di Coppa Ita­
la 1963-64, sarà ripetuta in luogo 

data che verranno successiva-
comunicate. 

Dal nostro inviato I 
PARIGI. 7. 

Sallanches, o della delusione. 
Per tanto cosi (tre metri, cen­
timetro più o meno), Adorni ha 
fallito il traguardo dell'iride. Lo 
atleta nostro di maggior classe, 
il più brillante protagonista del­
l'esaltante finale sull'esplosivo 
carosello tracciato nella valle 
del Monte Bianco, ha dovuto 
cedere l'onore del trionfo a 
Janssen, uno sprinter e un fi-
nisseur di grande talento, che 
ha sfruttato con precisione il 
momento decisivo dell'assalto. 

Adorni, perciò, c'è rimasto 
così: come il bimbo che allunga 
la mano su un regalo tanto at­
teso Quanto meritato, e no: il 
cattivo se lo porta via. 

Povero lui. E la miseria con-l 
finua per noi, che da una mezza 
dozzina d'anni — da Reims, con 
Baldini — non abbiamo più lai 
(lioia di applaudire un uomo in 
maglia azzurra sul traguardo 
dell'arcobaleno. E, pazienza. La 
rabbia e il dispetto sono atte­
nuati dall'ottimo comportamen­
to tecnico e tattico del comples­
so selezionato da Magni, tanto 
più e ' meglio se. finalmente. 
d'amore e d'accordo, i nostri 
rappresentanti sono nasetti a 
dare, finalmente, una prora di 
buona volontà e di coraggio-

Adorni s'è piazzato: è meda­
glia d'argento. 

Taccone ha dato l'avvio, in­
sieme ad Anglade, Foucher. 
Bingelli, Tuller e Veale, alla 
fuga che ha caratterizzato la 
corsa dall'inizio fino ai tre quar­
ti della lunga distanza. 

E' infine, si sono mossi Motta 
e Zilioli. Il primo s'è un po' 
bruciato le ali: ma è giovane, e 
l'avvenire gli sorride. E il se­
condo ha perduto l'attimo fug­
gente: fuori del : guscio, il ra­
gazzo s'afferma? 

E De Rosso. Durante. Cri-
biori. Mealli? 

Le vicende li hanno costretti 
all'attesa: nel ciclismo, lo spi­
rito di squadra, esige dei sa­
crifici. 

Janssen, allora. 
Il campione è valido. Con 

l'arma della velocità, sostenuta 
dalla potenza sul passo, dalla 
agilità in " salita e dalla resi­
stenza nel fondo, è giunto alla 
consacrazione ufficiale. Del re­
sto. Janssen, non scio s'è im­
posto ad Adorni: ha giustiziato 
Poulidor, Simpson, Zilioli. De 
Haan ed AnquetiL la cui appa­
rizione è coincisa con la sfu­
riata di Poulidor sulla rampa 
di Passy. all'ultimo passaggio. 
Poteva sfuggire? No. Ferito nel 
l'orgoglio e nel prestigio An 
quetil. s'è precipitato, e — na­
turalmente — è arrivato a spol­
verare le ruote del rivale. 

Chi è mancato, dei grandi, 
all'appuntamento? 

• AMg.„ 
Sei*.- ' 
Van Looy. 
L'abbiamo già detto, e lo ri­

petiamo: Rik sta dando l'addio 
ai sogni di gloria. v 

E i dilettanti? Ah. 
No. il giuoco dei furbi non 

ha avuto successo- A Sallan­
ches. cioè, non si sono ripetute 
le vicende di Renaix. là dove, 
un anno fa, i ragazzi di Rime­
dio, erano riusciti a mettere a 
segno la botta buona, un po' 
per merito del folgorante finish 
di Vicentini e molto per colpa 
del crollo clamoroso di Husman, 

Questa volta la fatica degli av­
versari — impegnati anima e 
corpo, a lungo — ha avuto il 
giusto, meritato premio. Gli as­
salti sicuri e decisi di Merckx 
sostenuti da Van Loo all'at­
tacco e da Godefroot, Spruyt, 
Plankaert e Swerts in difesa, 
hanno giustamente fatto giu­
stizia del calcolo e della fred­
dezza, ch'erano alla base della 
tattica del complesso che avreb­
be dovuto esprimere la potenza 
di Gimondi oppure l'agilità di 
Zanin 

E, così, abbiamo avuto un'al­
tra prova della crisi agonistica 
che spesso caratterizza le corse 
all'estero dei nostri rappresen­
tanti. Quest'è, infatti, la verità 
nuda e cruda: a Sallanches. gli 
atleti in maglia azzurra hanno 
perduto senza lottare. E. per­
ciò. non possiamo sapere se 
Gimondi e la compagnia (che 

bella non s'è mostrata) avevano 
o no le possibilità di esprimere 
la proclamata superiorità tec­
nica nei confronti dei rivali. 
Tutti i dubbi e tutte le suppo­
sizioni, pertanto, sono lecite. Si 
può credere che la preparazio­
ne sia stata troppo intensa. E 
si può pensare che la pausa 
della vigilia abbia intorpidito 
il complesso. E' certo che la de­
lusione irrita e scotta, poiché 
non c'è peggior sconfitta di 
quella che deriva dalla passi­
vità. 

L'unica scusa è che la forma­
zione di capitan Gimondi te­
meva specialmente gli elemen­
ti di casa: Aimar e i suoi. Ma 
per noi, non è valida. Anche 
i giovani del Belgio erano fra 
i favoriti, i più pericolosi. E 
l'hanno dimostrato. 

a. e. 

Il ritorno di Costa fa sperare in un riscatto 

dei puri - Damiano e Bianchetto le nostre 

speranze - Nell'inseguimento puntiamo su 

Roncaglia - E nella prova a squadre non 

siamo chiusi del tutto - Solo negli stayers 

gli azzurri faranno da spettatori (o quasi) 

Fiducioso 
il C T. Costa 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 7 

Gli atleti della pista, povera 
gente? Eh. sì. Poco è l'interesse 
della folla, e scarsa è l'atten­
zione del critici. Ci si ricorda 
dei velocisti, degli inseguitori 
e dei mezzofondisti soltanto nel­
la settimana dei campionati del 
mondo. Quest'anno, poi. che il 
programma è stato variato 
(cioè: prima i chronomen, quin­
di 1 reutiers e, infine, i pìstards) 
è mancato anche lo spazio per 
presentare, con il dovuto rilie­
vo. l'avvenimento. Cerchiamo di 
rimediare. E cominciamo con i 
dilettanti. • -

Velocità 
E' tornato Costa. E. - allora. 

possiamo di nuovo sperare? 
L'anno passato, sapete la deba­
cle dei ragazzi d'Italia è risul­
tata completa. Là scuola az­
zurra ha accusato, di • colpo. 
la mancanza xiel maestro, tanto 
che nemmeno ' gli elementi da 
lui istruiti e lanciati sapevano 
ritrovare la potenza e l'agilità, 
la fantasia e l'estro. - Infatti. 
Bianchetto — che già due volte 
di seguito aveva conquistato il 
titolo, ed era il favorito asso­
luto — cedeva, clamorosamen­
te. di fronte a Sereu: e le eli­
minazioni di Damiano e Turri-
ni apparivano come la conse­
guenza logica dell'errore che 
l'UVI aveva commesso, allon­
tanando il prestigioso e sapien­
te commissario. 

Naturalmente, il lavoro di ri­
costruzione del patrimonio atle­
tico non può essere né facile. 
né breve. E. intanto, gli altri 
hanno fatto rapidi e notevoli 
progressi. Sereu s'è irrobustito 
ed è divenuto più scaltro, men­
tre i giovani sprinters di Gé-
rardin hanno acquistato peso ed 
importanza: in prova. Morellon 
e Trentin scappano via ch'è un 
piacere vederli. 

Governo e CONI stanno a guardare 

La Ford vuole stallare 
le Ferrari Me torse 

Adesso da più parti si cerca di fare opera 
di convinzione presso Ferrari. Persino qual­
che ministro potrebbe scomodarsi. Un bo-
l.de rosso ha vinto il 35. G. P. d'Italia, una 
grande folla, circa centomila persone (quan­
te ne può contenere l'autodromo che manca 
di tribune, di posti a sedere) hanno insce­
nato una manifestazione di entusiasmo e 
perciò, in nome dell'opinione pubblica, un 
intervento dall'alto, un discorsetto ufficiale 
non sono da escludere. Si parlerà ancora 
della mancata omologazione della berlinetta 
250. si faranno pressioni per riparare al 
torto, probabilmente la questione sarà ri­
solta e tutti si sentiranno la coscienza tran­
quilla. Ma il problema di fondo, ancora una 
volta, non verrà affrontato 

Il discorso, infatti, è lungo. Ferrari non 
è giunto alla grave decisione di rinunciare 
alla licenza di concorrente italiano solo per­
che non gli hanno omologato la vettura di 
Le Mans. L'abbiamo già detto: quest'ultimo 
torto è stata la goccia che ha fatto traboc­
care il vaso, ma ben altro resta da fare 
nell'interesse di Ferrari, se vogliamo, ma 
anche della nostra industria, di un presti­
gio sportivo che va oltre, ben oltre, il ri­
sultato di una gara e affonda le sue radici 
nell'economia generale del paese. Per quale 
motivo la Ford ha cercato di mettere l e 
mani sulla fabbrica di Manne l lo e una volta 
respinta ha mosso le sue pedine nella fac­
cenda dell'omologazione per danneggiare 
economicamente Ferrari? Chiaro: la Ford 
intende allargare il suo mercato e punta 
sull'Europa senza badare a mezzi. Si è data 
anche alle corse per raggiungere l'obietti­
vo. ben sapendo quale arma di propaganda 
politica siano le competizioni. E siccome 
i suoi mezzi sono imponenti, senza limiti. 
quanto prima potrebbe tirar fuori la mac­
china che vince i gran premL 

Purtroppo il nostro è il Paese che non ha 
mai tenuto in dovuta considerazione l'atti­
vità sportiva, anzi, in più occasioni l'ha osta­
colata con violenza, con demagogia. Invece 
di provvedere alla sicurezza delle compe­
tizioni, ai è puntato il dito contro l'uomo 

(Ferrari) che ha il - v i z i o » , il - t o r t o » o 
il - coraggio - (a seconda dei punti di vista) 
di continuare a battere la strada delle cor­
se. Eppure un'attività del genere, per le 
prospettive che offre, per le porte che può 
aprire, dovrebbe interessare i ministeri del 
Commercio Estero, del Lavoro, del Turismo 

' e dello spettacolo e delle partecipazioni Sta­
tali. Insomma, il governo. 

Non diciamo che Ferrari debba finire su 
un piedistallo, egli non è certo un - e r t e - , 
ma solo un industriale che fa i suoi conti. 
Però è inconcepibile che il suo impegno di 
costruttore, l'ingegno dei suoi tecnic. e delle 
sue maestranze debbano trovare ostacoli a 
non finire in settori ben definiti al punto da 
essere definito un - sovversivo - o pressap­
poco. forse perché non ha peli sulla lingua 

, e non iz. troppi inchini ai ministri, ai sot­
tosegretari e ai prelati. L'America avanza 
con gli artigli della Ford e l'Unione Sovie­
tica. presente a Milano con Leonid Afanasiev 
(presidente della Federazione automobilisti­
ca dell'URSS) per concordare una serie di 
gare, dovrebbe lanciarsi nei gran premi fra 
un po' d'anni, con • l'avvento della nuova 
formula uno. Dunque, solo gente irrespon­
sabile può ostacolare l'opera, il lavoro di 

- Ferrari e dei suoi collaboratori. 
Ritornare poi sull'automobilismo spprtivo 

attraverso il comportamento dei suoi diri­
genti è un po' come fare la storia di una 
serie di errori che sono ormai diventati 
colpe: la leggerezza con la quale si appro-

. vano certi circuiti, il supersfruttamento dei 
piloti, la regolamentazione delle macchine. 
il ginepraio delle formule e via di seguito. 
E da noi. perché da noi dev'essere l'Auto­
mobile Club d'Italia a governare tutta la 
attività? Perché non si è ancora giunti alla 
costituzione di una federazione automobili­
stica con dirigenti eletti democraticamente? 
Da troppo tempo il CONI tace su un argo-

- mento cosi scottante. E 3 CONI è, appunto, 
uno dei maggiori colpevoli di questa inso­
stenibile situazione. 

Gino Sala 

Ad ogni modo, non s'esclude 
che i velocisti In maglia azzur­
ra tornino a recitar la parte 
bella. Damiano fulmina. E Bian­
chetto — a conclusione di una 
tribolata riparazione dei guasti. 
fisici e morali — è in ripresa 
poiché non è la classe che gli 
manca, chissà. 

Inseguimento 
Cosi, la fiducia si rinnova nel­

la gelida specialità dell'insegui­
mento, che s'affronta come un 
logaritmo. Qui. si scatenerà 
Roncaglia, che pare possegga un 
eccezionale talento. Costa dice: 
« Quando ha preso lo slancio, è 
formidabile. Ha forza. Ed è con­
tinuo, regolare. Punto su Ron­
caglia anche perchè è serio, ha 
passione e si sa sacrificare ». 

Il clan è euforico. Sulla base 
dei tempi di cui si è a cono­
scenza, il nostro miglior rap­
presentante — avvaritaggiato, 
però, dalla progressione sul le­
gno — anticipa i probabili suoi 
maggiori rivali: Roncaglia (Mi­
lano. 4'54"7). Groon (Amster­
dam. 4'56"3). Moskvin (Mosca, 
5'04"19) e Van Loo (5'15"29). 
Quest'ultimo ha tolto di mezzo 
Walscaert. l'ultimo vincitore. 

S'intende che Roncaglia do-
vrebb'essere la locomotiva del 
treno azzurro che parteciperà 
al carosello a tic-tac. L'incer­
tezza deriva dal fatto che non 
pare siano sufficienti ventiquat-
tr'ore di riposo (tante quante 
ne passano tra la finale dell'in­
seguimento individuale e la fi­
nale dell'inseguimento a squa­
dre), per il ricupero delle ener­
gie. L'esempio di Moskvin a 
Recourt preoccupa: appesantito 
dallo sforzo prodotto per con­
durre al trionfo il complesso 
dell'Unione Sovietica, egli ha 
dovuto, in seguito, dar via li­
bera a Walscaerts. Ciò nono­
stante. Roncaglia rimane nei 
piani di Costa: -E* fresco e 
sano: può riprendersi, e bene! » 

Si capisce che anche con 
Rancati. Mantovani. Grego e 
Testa la formazione dell'Italia 
può inserirsi nell'annunciato fu­
rioso. feroce scontro fra le pat­
tuglie dell'Unione Sovietica e 
della Germania L'out-sier è la 
Danimarca. 

Mezzofondo 
Gli stayers, infine. La mischia 

richiama gli agili, gagliardi e 
spericolati giovani del Belgio. 
di Germania e d'Olanda. • 

E noi? 
Poco, niente: spettatori, o 

quasi. 
Deluso, Costa precisa: « Riten­

tiamo, dopo un'assenza. Cafniel 
è una promessa. Donati, * che 
viene da Zurigo, ha discrete 
doti. La massima aspirazione? 
Entrar nella giostra conclu­
siva ». . ' • 

• * * 
L'apertura è alle donne, con 

il torneo dell'inseguimento: si 
parla ancora di un duello Bur-
ton-Revnolds. E per la ponle 
di velocità sono le classiche. 
eleganti ragazze dell' Unione 
Sovietica che godono sempre i 
favori del pronostico. -

Attilio Camoriano 

Alla vigilia del campionato 

Prime delusioni 
da Fiorentina 

Milan e Juventus 

B U E N O S A I R E S : giornata di riposo per i giocatori dell 'Inter che domani incontre­
ranno l ' Indipendente . Nel la foto da s in is tra: DOIVIENGIIINI, CORSO e MALA-
T R A S I acquistano alcuni snuvenirs in un un negoz io . (Te le fo to AP-« l 'Unite ») 

Incidenti 
nelle prove 

a Parigi 
PARIGI. 7 

Alcuni incidenti si sono verifi­
cati nell'ultima giornata di alle­
namento per i campionati del 
mondo di ciclismo su pista che 
cominceranno domani mattina al 
velodromo parigino del Parco dei 
Principi. 

Nella tarda mattinata una ca­
duta ha coinvolto cinque concor­
renti tra cui la belga Luisa Smits 
e la britannica Bervi Burton. La 
campionessa belga di velocita è 
stata ricoverata in ospedale per 
la frattura della clavicola sini­
stra mentre la Burton. dopo es­
sere stata medicata alla spalla e 
al braccio sinistro, è stata di­
messa. 

Il francese Michel Rousseau, ca­
duto nella prima curva dopo lo 
arrivo, si è ferito leggermente al­
le braccia. Inoltre il campione del 
mondo del mezzofondo, il belga 
Louis Proost. si trova senza al­
lenatore poiché quest'ultimo ha 
preferito allenare un altro con­
corrente. 

Primi impegni ufficiali, pri­
me delusioni: ben sei squadre 
di serie A sono state eliminate 
al primo turno da altrettante 
squadre di serie B. 

Si tratta del Mantova • (che 
ha perso a Brescia per 2 a 0), 
del Varese (che è stato scon­
fitto a Busto Arsizio per 1 a 0), 
del Lanerossi (battuto a Mo­
dena per 2 a l). del Messina 
(sconfìtto a Napoli per 2 a 1), 
nonché di due grosse squadre, 
vale a dire Milan e Fiorentina 
battute rispettivamente a Mon­
za e a Ferrara. 

Si capisce che sono stati que­
sti due ultimi risultati soprat­
tutto a fare rumore: perchè po­
chi si attendevano battute d'ar­
resto cosi clamorose e senza at­
tenuanti per il Milan e la Fio­
rentina. Sì. senza attenuanti: 
d'accordo che erano ambedue 
incomplete ma i rossoneri ave­
vano comunque un compito fa­
cile contro un avversario co­
me il Monza mentre la Fio­
rentina in sostanza lamentava 
l'assenza di un solo giocatore 
di nome ovvero Maschio. E 
dunque non è proprio il caso 
di giustificare le due sconfitte: 
tanto più che non si tratta di 
episodi isolati ma della confer­
ma di altre precedenti prove 
negative. Pertanto è il caso di 
cominciare a chiedersi che cosa 
hanno le due grandi. 

Tentiamo di stilare una dia­
gnosi pur se gli elementi a di­
sposizione non sono ancora 
molti. Per quanto riguarda il 
Milan sembra che le delusioni 
fornite dalla squadra derivino 
dalla mancanza di almeno una 
ala di ruolo, e di un centro 
campista (l'assenza di Sani si 
fa sentire tanto più in quanto 
manca anche Rivera attualmen­
te militare). 

Inoltre il Milan-squadra ri­
sente dello stato di disagio del 
Milan-società: è noto a questo 
proposito che nel .Milan c'è pa­
recchia ' maretta - e che molte 
cose sono cambiate nei rappor­
ti tra tecnico e dirigenti non­
ché tra dirioertri e giocatori (lo 
confermano le polemiche tutto­
ra aperte sul problema dei 
reingaqgi). 

Per quanto riguarda la Fio­
rentina la situazione è diversa: 
i giocatori sono stati quasi tut­
ti accontentati nelle loro richie­
ste economiche (meno Ma­
schio), anzi dovrebbero risul­
tare stimola» a far bene dalla 
promessa di premi speciali di 
rendimento. Quindi non biso­
gna cercare da questa parte le 
cause delle deludenti prove dei 
viola. 

Piuttosto pare che anche a 
'Ferrara si -tia registrato un 

pericoloso ~ ammorbidimento » 
dei giocatori, anche di quelli 
solitamente più combattici, do­
vuto forse al fatto che molti 
dei viola sono tuttora in luna 
di miele. Questo a quanto ci 
risulta è il problema che preoc­
cupa di più Otiappella: il qua­
le non nasconde che la Fioren­
tina risente anche di una pre­
carietà di preparazione, da con­
siderarsi però abbastanza nor­
male perchè dovuta alla pe­
santezza di molti suoi gioca­
tori. E quindi si tratta di un 
difetto che verrà eliminato con 
il tempo. 

Come che sta è ot»rfc> che sul­

le possibilità della Fiorentina 
e del Milan bisogna porre un 
grosso interrogativo a conclu­
sione del periodo precampio­
nato: così come del resto biso­
gna fare per la Juve che pure 
nel primo turno di coppa Ita­
lia ha vinto (ad Alessandria 
per 2 a 1). Ma il fatto è che 
nemmeno ad Alessandria la Ju­
ve ha convinto, come non ave­
va convinto quando è stata bat 
tuta dal Milan: colpa a quanto 
pare dell'eccessiva rigidità del­
lo schieramento difensivo adot­
tato da H H.2 sul conto del qua-

Domani 
in campo 
Bologna 
ed Inter 

Domani saranno di sce­
na Bologna e Inter." l'In­
ter affronterà la squadra 
argentina dell'Independlen-
te nella prima partita va­
levole come finale della 
Coppa dei Campioni, men­
tre il Bologna se la vedrà 
con l'Anderlerht a Bru­
xelles. 

La squadra Italiana ha 
continuato in questi giorni 
la preparazione presso lì 
lussuoso Ilindu Club, un 
circolo alla moda con cam­
pi di golf e attrazioni va­
rie. Herrera ha richiesto 
un ingente schieramento di 
forze di polizia Intorno 
alla residenza della squa­
dra. tuttavia ben trecento 
persone hano affittito agli 
allenamenti dei neraz ­
zurri. 

1/ allenatore dell' Indr-
pendlente. Manuel Giudice 
ha rilasciato alcune di­
chiarazioni alla stampa con 
le quali afferma ancora una 
%olta di non temere la 
squadra Italiana. « Ho vi­
eto l'Inter a Madrid — ha 
detto Giudice — e ho vi­
sto quello che puè fare 
la squadra Italiana e sono 
molto ottimista sull'esito 
dell'incontro. Ho seguito 
molto attentamente il loro 
portiere, ho guardato be­
ne anche acuni giocatori 
« le mie Impressioni sono 
state confermate. L'abilità 
dei giocatori dell'Inter e 
relativa. Per la velocità, 
non ritengo che siano mol­
to veloci. Direi pinttosto 
che hanno una buona visio­
ne del gioco di squadra, 
ma ho visto alcune debo­
lezze, ma non dire quali 
sono ». Da parte sua Herre­
ra mantiene 11 massimo ri­
serbo sulla formazione che 
schiererà in campo, l'unica 
dichiarazione del tralner 
neroarzurro è stata la se­
guente: «In campo ci sa­
remo anche noi e puntere­
mo alla vittoria ». 

Per quanto riguarda II 
Bologna si è appreso da 
Bruxelles che la squadra 
Italiana ha trascorso que­
sti giorni di vigilia nel 
massimo riposo. Lunghe 
passeggiate e visita al ne­
gozi e al luoghi caratte­
ristici di Bruxelles. Ber­
nardini è dell'opinione che 
alla viglila di questa par­
tita quello che conta è la 
preparazione psicologica del 
giocatori. 

le pare che stiano registrandosi 
parecchi ripensamenti. 

E non solo H.H.2 viene accu­
sato di aver copiato pedisse­
quamente i moduli in vigore in 
Italia senza adattarli alle ca­
ratteristiche dei giocatori ju­
ventini e senza animarli dei 
mezzi offensivi necessari: ma si 
dice anche che ÌI.H2 stia in 
urto con almeno 8 giocatori ju­
ventini per il suo comporta­
mento offensivo nei riguardi 
dei suoi sottoposti (tanto che 
è stato soprannominato » man­
driano »). i 

Il malcontento dunque ser­
peggia nelle file bianconere ma 
per il momento non esplode al­
la luce del sole sebbene Boni-
perti sia pronto a schierarsi 
contro Heriberto Herrera, per 
il semplice motivo che Sivori è 
dalla parte del nuovo allena­
tore. Ma è certo che se le cose 
continueranno ad andare mole 
le polemiche verranno fuori tn 
tutta la loro violenza: ed allora 
la Juve entrerà in piena crasi. 

Come si vede dunque le pro­
messe non sono affatto lusin­
ghiere per tre delle aspiranti 
grandi: per fortuna che Bolo­
gna e Inter sembrano in grado 
di tener fede ai pronostici che 
le vogliono protagoniste di un 
grande duello anche nel pros­
simo campionato (la riprova si 
dovrebbe avere domani dotte 
due partite della • coppa dei 
campioni nelle quali saranno 
impegnate Bologna ed Inter). 
E per fortuna che Torino e 
Roma sembrano avere i nu­
meri per potersi inserire neh-
la lotta al vertice a giudicare 
da quanto "ri è visto dalla fina­
le di coppa Italia disputata aU 
VOlimpico: e considerando inol­
tre che potranno fare assai à% 
piti quando saranno al completo. 

Delle altre merita di rilevare 
i successi del Catania, della 
Lazio, del Cagliari, del Foggia, 
dell'Atalanta, e delle due squa­
dre genovesi: ma non si trat­
ta di successi ineccepibili, non 
si tratta di successi privi di 
ombre. Per cui sarà bene in 
questi casi andare con i piedi 
di piombo, rinriando S giudi­
zio alle valutazioni già note al­
meno per il momento. 

Roberto Frosi 

Premio Volsinio 
a TOT di Valle 

- La riunione di questa sera al­
l'ippodromo di Tor di Valle si 
impernia sul Premio Volsinio di 
trotto, dotato di &40 mila lire di 
premi sulla distanza di 1600 s:. 

Ghiozo che sarà guidato da Ugo 
Bottoni, merita il pronostico mal­
grado la penalizzazione di 20 m. 
nei confronti di Lerido e la pre­
senza al suo stesso nastro del 
qualitativo Echo. 

Inizio della riunione alle ore 
20,45. Ecco le nostre selezioni: 

I corsa: Tymon. Bel gravi a: 
II corsa: Diocleziano, AgeUo: 
III corsa: Tartini, Gregory, 

Corrado: --: 
IV corsa: Industie. ' Iringa, 

Estia; 
V corsa: Bikini. Gua, Bandito; 
VI corsa: Ghiozo, Echo, Lerido; 
VII corsa: Berlicche. Ti*»r; 
Vili corsa: Mia Drtly, Derek, 

Patio. 


